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COMUNE DI BOVA 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: Legalità è libertà (Goethe) 

 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

Assistenza (riferita alla tutela dei diritti sociali e ai servizi alla persona) 

Area di Intervento: illegalità 

Codifica: A19 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 

Oggi più che mai i temi della legalità e della lotta alle mafie sono tornati al centro 

dell’interesse e del dibattito pubblico. Le minacce derivanti dalle infiltrazioni nel tessuto 

socio economico di una comunità sono all’ordine del giorno. L’attualità e L’importanza 

dell’oggetto di lavoro, unitamente alla necessità di generare consapevolezza fra le giovani 

generazioni sul tema della legalità e dell’impegno civile ha spinto il Comune di Bova a 

passare dalle parole ai fatti per  far sperimentare ai giovani della comunità di Bova e dell’Area 

grecanica che come diceva Giuseppe Pignatone in un’intervista rilasciata al Sole 24Ore il 23 

Agosto 2011 ”Possiamo arrestare migliaia di affiliati ma l’Italia non si libererà della 

n’drangheta se non cambiamo la società e la politica, e non solo in Calabria” e come 

asseriva il Prefetto De sena nella Relazione sullo Stato della Regione Calabria. Prefettura di 

Reggio Calabria 18/12/2006 p.2 “L’altra facies della minaccia riferibile alla Calabria è 

interna, ovvero da intendersi come la risultante della sommatoria delle linee di frattura 

accentuatesi nell’impianto sociale calabrese attraverso il filo dell’individualismo egoista, 

della crescita di sacche di non cultura civica, dell’attendismo passivo ed arrogante che 

caratterizza coloro che, pur non delinquendo, in fondo si celano sotto ad uno status quo 

percepito come immutabile (…)”. 

 

OBIETTIVI GENERALI: 

 

Attivazione di un gruppo di giovani volontari impegnato nella discussione di temi quali la 

legalità e la lotta alle mafie. 

 

Organizzazione nel comune di incontri , iniziative culturali, ed eventi di sensibilizzazione 

sulle tematiche della partecipazione , della legalità e dell’informazione. 

 

Organizzazione della partecipazione dei giovani e non solo, a giornate di “Cittadinanza attiva” 

creazioni di reti locali con partner del Terzo Settore impegnati sulle tematiche della legalità, 

per future collaborazioni. 

 



OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Organizzazione a Bova di almeno 5 incontri , iniziative culturali ed eventi di sensibilizzazione 

sulle tematiche della partecipazione, della legalità e dell’informazione. 

 

Organizzazione della  partecipazione di almeno 20 ragazzi a giornate dedicate a essere 

“cittadini attivi” nel campo del sociale, del decoro urbano, del senso civico… 

 

Attivazione di un gruppo di giovani volontari impegnato nella discussione di temi quali la 

legalità e la lotta alle mafie. 

 

 

OBIETTIVI RIVOLTI AI VOLONTARI DEL SCN 

 

 

Formar ai valori dell’impegno civico, della pace e della non violenza dando attuazione alle 

linee guida della formazione generale al SNC . 

 

Apprendere le finalità, le modalità, e gli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato 

all’acquisizione di capacità pratiche  e di lettura della realtà, capacità necessarie alla 

realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo 

del lavoro, a cominciare dai soggetti non profit. 

 

Fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio culturali a fine 

di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile 

  

Favorire la crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di 

confronto attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale 

 

Sviluppare la coscienza civica e i valori della solidarietà attraverso la realizzazione di 

iniziative di alto valore sociale e di aiuto alla comunità 

 

Stimolare la crescita nella capacità di analisi della realtà e delle metodologie di progettazione 

sociale in collaborazione con enti e associazioni 

 

Accrescere le competenze professionali nello specifico ambito di intervento 

 

Accrescere le competenze gestionali nella realizzazione delle attività 

 

Sviluppare le conoscenze e le competenze sui temi della legalità e della lotta alle mafie 

 

Sviluppare la sensibilità ad essere messaggero di cittadinanza attiva 

  

 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 

AZIONE Attività RUOLO 

Organizzazione a Bova 

di almeno 5 incontri , 

iniziative culturali ed 

eventi di 

Attività 1.a 

Pianificazione 

eventi 

 

I volontari collaboreranno con i referenti 

del’Ente per definire i luoghi e le date in cui 

realizzare i 5 eventi. Dovranno quindi 

contattare i partner per verificare la 



sensibilizzazione sulle 

tematiche della 

partecipazione, della 

legalità e 

dell’informazione 

(tutte le attività) 

disponibilità, , visionare i programmi in cui 

inserire i momenti/iniziative di legalità e 

definire un calendario complessivo delle 

iniziative. 

Durante le iniziative si occuperanno di gestire i 

relatori, la logistica e di documentali per 

produrre materiale 

Attività 1.b 

Organizzazione 

eventi 

 

Una volta stabilito il calendario, i volontari 

dovranno prendere contatto con gli esperti 

dell’Ente per stabilire le modalità di 

partecipazione e dfinire i dettagli logistici e 

pratici dell’iniziativa 

Attività 1.c 

Promozione 

eventi 

 

Procederanno alla redazione di un apposito 

materiale informativo che verrà stampato e 

distribuito nei comuni dell’Area interessati 

all’iniziativa. Verranno inoltre realizzate alcune 

conferenze stampa e i volontario cureranno la 

parte di invio delle comunicazioni redatte 

dall’Ente ai media, sui social network, e alle 

mailing list 

Attività 1.d 

Realizzazione 

eventi 

Contribuiranno alla realizzazione delle serate 

registrando i partecipanti/gli interessati e 

ricevendo i relatori. Registreranno in modalità 

video gli incontri per tenere un archivio delle 

iniziative 

Organizzazione della  

partecipazione di almeno 

20 ragazzi a 6 giornate 

dedicate a essere 

“cittadini attivi” nel 

campo del sociale, del 

decoro urbano, del senso 

civico …(tutte le attività) 

Attività 2.a 

Pianificazione 

giornate di 

cittadinanza 

attiva 

 

  

I volontari dovranno fare una mappatura dei 

bisogni di legalità e cittadinanza attiva espressi 

dalla comunità.  

Attività 2.b 

Organizzazione 

giornate di 

cittadinanza 

attiva   

 

Prepareranno dell’apposito materiale 

informativo sulle giornate di cittadinanza attiva, 

definendo insieme agli esperti dell’Ente la 

tematica , il luogo e i modi di strutturazione 

della giornata 

Attività 2.c 

Promozione 

giornate di 

cittadinanza 

attiva   

Procederanno alla redazione di un apposito 

materiale informativo che verrà stampato e 

distribuito nei comuni dell’Area interessati 

all’iniziativa. Verranno inoltre realizzate alcune 

conferenze stampa e i volontario cureranno la 

parte di invio delle comunicazioni redatte 

dall’Ente ai media, sui social network, e alle 

mailing list 

Attività 2.d 

Realizzazione 

giornate di 

cittadinanza 

I volontari rendiconteranno in itinere ed ex 

post, insieme ai partecipanti le attività svolte 

per non perdere l’esperienza acquisita e per 

iniziare a fidelizzare i giovani intervenuti 



attiva   

Attivazione di un gruppo 

di giovani volontari 

impegnato nella 

discussione di temi quali 

la legalità e la lotta alle 

mafie 

 

Attività 3.a 

Monitoraggio 

ex post delle 

giornate di 

cittadinanza 

attiva e sostegno 

alla nascita ed 

azione del 

nuovo gruppo di 

volontari 

I volontari utilizzeranno il materiale raccolto e 

le presenze costanti per cercare di far nascere 

un gruppo permanente di partecipazione e 

discussione sulle tematiche della legalità 

contestualizzate all’area grecanica in modo da 

alimentare un dibattito sociale onesto e virtuoso 

 

 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
Il progetto si avvale dell’utilizzo dei criteri elaborati dall’UNSC con circolare 30/5/2002. 

L’Ente effettuerà in proprio la selezione dei giovani e, sulla base dell’esperienza maturata, 

vengono definiti queste ulteriori modalità e criteri selettivi: 

1) Nominare una Commissione interdisciplinare interna all’Ente, presieduta dal Segretario 

comunale e costituita  da almeno 3 componenti di cui  1 Esperto in materia di legalità 

(esterno). 

2) Effettuare preliminarmente al colloquio individuale un colloquio di gruppo (con la 

risoluzione di un problema di tipo cooperativo), per valutare meglio le qualità dinamiche dei 

candidati previste dalla normativa nazionale alla voce “Particolari doti e abilità umane” e 

quelle invece necessarie per un buono svolgimento del progetto. Tali punteggi verranno 

inseriti alla voce “Altri elementi di valutazione” così ripartiti:  

-capacità di cooperazione con gli altri (fino a 15 punti) 

-doti comunicative (fino a 15 punti)  

-creatività nella soluzione di problemi (fino a 15 punti). 

3) Valutare le esperienze sulle tematiche riguardanti il progetto  maturate dai candidati 

ritenute significative dalla Commissione al fine dello svolgimento del progetto nella apposita 

voce “Altre conoscenze” della scheda valutativa dell’USCN. 4) Valutare eventuali percorsi 

scolastici e tirocini coerenti con il progetto proposto  fino ad un massimo di 5 punti per ogni 

percorso o tirocinio 

5) In caso di elevato numero di candidature riservarsi la facoltà di richiamare ad un secondo 

colloquio individuale i candidati che hanno ottenuto il punteggio più alto nella prima 

graduatoria da cui selezionare le tre persone da inserire nella realizzazione del progetto. 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:36 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 6 

 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: L’orario di servizio 

dei volontari in occasione delle iniziative (eventi e giornate di cittadinanza attiva) potrà 

prevedere un impegno sia festivo che serale. 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4 

Numero posti senza vitto e alloggio: 4 

Sede: Comune di Bova Piazza Roma 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: nessuna 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 

CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:   

 

Modulo 1 

Formatore: Cosimo Sframeli/Salvatore Mafrici/Ghibaudi Alessandra 

Argomento principale: Democrazia e partecipazione 

Azioni Correlate: Accoglienza ed inserimento dei volontari nella tematica progettuale; 1a 

Durata: 12 ore (3 incontri di 4 ore) 

Temi da trattare: 

Libertà è legalità 

il concetto di cittadinanza attiva 

i luoghi della democrazia partecipata 

l’associazionismo e la partecipazione civica 

le attività progettuali proposte e l’esplicitazione del loro contenuto formativo 

la struttura dell’ente e dei partner 

rilevamento e analisi delle associazioni che si occupano di legalità e cittadinanza attiva in 

provincia di Reggio Calabria 

 

Modulo 2 

Formatore: Cosimo Sframeli/Salvatore Mafrici/Ghibaudi Alessandra 

Argomento principale: le attività di animazione territoriale 

Azioni Correlate:1°,1b,1c,1d,2a 

Durata: 12 ore (3 incontri di 4 ore) 

Temi da trattare: 

affiancamento alle attività svolte e sostegno alla comprensione del ruolo 

analisi delle attività di problem solving 

come realizzare eventi culturali di promozione della legalità sul un territorio ( organizzazione, 

promozione, instaurazione di collaborazione con terzi) 

come sensibilizzare il territorio, come porsi in contatto con gli altri (realtà associative, 

coetanei, comunità…) 

 

Modulo 3 

Formatore: Santo Monorchio 

Argomento principale: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei 

volontari in progetti di servizio civile 

Azioni Correlate: trasversale a tutte le azioni 

Durata:4 ore (1 incontro di 4 ore) 

Temi da trattare: 

normativa in materia  di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, così come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 3 agosto 2009, n.106,  e di quella relativa ai settori di pertinenza del progetto 

. 

Modulo 4 

Formatore: Ghibaudi Alessandra 



Argomento principale: 

Azioni Correlate:1a,1b,1c,1d, 2a,2b,2c,2d,3a 

Durata: 16ore (4 incontri di 4 ore) 

Temi da trattare: 

analisi dei bisogni/problemi della propria area, costruzione di un “albero dei problemi”  

le proposte. Cosa potrei fare io in base alle mie competenze ed alla mia voglia di fare? 

Costruzione di un “albero delle soluzioni” 

esperienze di giornate di cittadinanza attiva (buone prassi in italia e all’estero) 

esperienze di gestione di beni confiscati da parte del privato sociale ( in Calabria e in Sicilia) 

 

Modulo 5 

Formatore: Ghibaudi Alessandra 

Argomento principale: 

essere imprenditore di sé stesso: come creare una cooperativa sociale che utilizza un bene 

confiscato e si occupa attraverso attività agricole di promuovere la legalità 

Azioni Correlate:1a,1b,1c,1d, 2a,2b,2c,2d,3a 

Durata: 16ore (4 incontri di 4 ore) 

Temi da trattare: 

normativa sulle cooperative sociali : costituzione, esempi statuto,.. 

come sviluppare la propria idea imprenditoriale (businnes plan) 

come accedere a Fondi di aiuto (Fondi UE regionali) e a percorsi formativi (GAL, Sviluppo 

Calabria, tirocini formativi)per farsi supportare nello start up d’impresa. 

 

Modulo 6 

Formatore: Ghibaudi Alessandra 

Argomento principale: conoscere per capire cosa vuole dire “fare legalità”. Elaborazione 

dell’esperienza  formativa successiva alla visita (che si prevede di fare una domenica al di 

fuori dell’orario del servizio civile) a Villa Placanica di Melito P.S., azienda agricola in cui si 

coltiva bergamotto e mango, e che è un bene confiscato alla cosca Jamonte affidato dal 

Comune al “Consorzio Terre del Sole” 

Azioni Correlate: trasversale a tutte le azioni 

Durata: 12ore (3 incontri di 4 ore) 

Temi da trattare: 

Analisi di un’ esperienza “vera”? Che cosa mi ha colpito in quello che ho visto? Potrei 

pensare di realizzare qualche cosa di simile? Come potrei iniziare? 

Proviamo a fare un progetto, per un bene confiscato/inutilizzato del territorio in cui 

valorizzare “legalmente” le proprie competenze e trarne sostentamento….. 

 

DURATA 

 

La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore, con un piano formativo di 18 

giornate. Anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini 

del monte ore. 

L’Ente prevede di erogare il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, 

e il 30% delle ore entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto.  

Il modulo relativo alla formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari 

sarà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 


